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La seduta è aper ta al l 'una e mezzo pomerid iane. 

t e n c a, segretario, dà le t tura del processo verbale della 

tornata precedente. 

t o r e l l i . Domando la parola. 

p r e s i d e ì t e. Ha la parola. 

t o n e m i I. Mi è sembrato che nel processo verbale sia 

espresso avere io detto ché il decimo di guer ra fu dal d i t ta-

tore applicato-nelle provincie del l 'Emil ia:' io dissi soltanto 

nelle provincie modenesi. 

p r e s i d e n te Sarà fatta la rettif icazione nel senso da 

lei accennato. 

(I l processo verbale è approvato.) 

(Prestano g iuramento i deputati Rapallo, Sciogl i, Luigi 

Greco, Briosclii e La Rosa.) 

I iETTURA D I VK 1 P R O P O S TA D I LECif i E D E I . D E-
PUTATO M MASA R E L A T I V A A I M I L I T A R I l i 

S IC IL I A HI E l i 1 S 4 8, 

p r e s i d e n t e. Gli uffizi I , IH, Vil i e IX hanno autor iz-
zato la let tura della proposta di legge stata fatta dal depu-
tato La Masa. 

Se ne darà le t tu ra. 
m a s s a r i, segretario (legge. — V. voi. Documenti.) 

p r e s i d e n t e. Essendo presente il deputato La Masa, lo 
prego di dire quando intende svi luppare la sua proposta. 

I j a m a s a. Prego il signor presidente di fissare un giorno 
dopo le interpel lanze che sono state annunciate in una delle 
precedenti sedute. 

p r e s i d e n t e. Allor a sarà fissato lo svolgimento di questa 
proposta subito dopo che abbiano avuto luogo le in terpe l-
lanze sulle cose di Roma e di Napoli. 

V E R I P I C A Z I O NI D I P O T E RI 

p r e s i d e n t e. E al l 'ordine del giorno verificazione di po-
ter i. 

m a c c h i, relatore. Riferisco, a nome del IV uffizio, sul l 'e-
lezione del I collegio di Messina, 

Questo collegio è composto di t re sezioni, e conta in tut to 

1 i 65 elet tor i. Di questi 531 votarono al pr imo scrut in io, 661 

nel secondo. 

Nel pr imo scrut inio il signor Pancaldo Emanuele r ipor tò 

229 voti, il signor Leila Sebastiano 252, il generaleFabr izi 34; 

sette voti andarono dispersi, e nove furono dichiarati null i . 

Procedutosi al ballottaggio f ra il il signor Pancaldo Ema-

nuele e ii signor Lelia Sebastiano, il pr imo ebbe 353 voti, il 

secondo 302. 

I l signor Pancaldo Emanuele fu per conseguenza procla-

mato deputato. 

Noa essendovi osservazioni, nè proteste, l'uffici o ve ne pro-

pone per mio mezzo la convalidazione. 

(La Camera approva.) 

Il medesimo uffici o IV m'incarica di proporvi la conval ida-

zione dell 'elezione del collegio di Acireale nella persona del 

signor La Rosa don Mariano. 

Questo collegio è composto di dieci sezieni, e conta 1095 

elet tor i, de' quali si presentarono 799 alla pr ima votazione, 

l i signor La Rosa don Mariano ebbe 427 vot i , i l signor 

Buoncompagni, pr incipe di Piombino, ne ebbe 363. 

l i signor La Rosa, avendo r iportato in questo pr imo scru-

tinio la maggioranza di voti r ichiesta dalla legge, venne addi-

r i t tura proclamato deputato. 

Si è osservato nel l 'esame di l igente degli annessi documenti 

che vi è qualche lieve differenza di cifra fra i sommari p a r-

ziali e il sommario genera le; ma siccome, anche fatta la più 

ampia deduzione, il signor La Rosa, che venne proclamato 

deputato, avrebbe tuttavia r ipor tato un 60 voti di più del 

suo compet i tore, l'uffici o non credet te di dover tener conto 

di questa piccola var iante, espr imendo solo il desiderio che 

in altra occasione queste dif ferenze non abbiano più a veri f i -

carsi, e vi propone senz'al tro la convalidazione di questa ele-

zione. 

(La Camera approva.) 

c a p r i o l o , relatore. Per mandato dell 'ufficio VI ho l 'o-

nore di proporre un' inchiesta giudiziaria re lat ivamente al l 'e-

lezione del collegio di Naso. 

Questo collegio è composto di 19 sezioni, tante sezioni 

quanti sono i comuni; il numero degli e let tori indicati come 

iscritti è di 1003; nella pr ima votazione nessuno dei candì-


